
Educativa Territoriale mirata a minori Educativa Territoriale mirata a minori 
sottoposti a provvedimento civile sottoposti a provvedimento civile 
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Cooperativa Prospettiva



Principi ispiratoriPrincipi ispiratori

1. DPR 448/88 

2. L’approccio psicosociale 

3. Il diritto di ogni minore alla propria    
famiglia

4. Il lavoro di rete



Caratteristiche della relazione Caratteristiche della relazione 
educativa con il minoreeducativa con il minore

Viene considerata fondamentale la 
relazione educativa intesa come 
contenitore in cui poter esprimere 
nuovi aspetti di Sé e nuove modalità 
di interazione con la realtà 
circostante. 



Accettazione
Costanza e continuità
Affiancamento e prossimità
Flessibilità
Coerenza
Congruenza

Nell’ambito dell’intervento territoriale ci si propone di Nell’ambito dell’intervento territoriale ci si propone di 
creare una relazione con il minore che abbia le seguenti creare una relazione con il minore che abbia le seguenti 
caratteristiche:caratteristiche:



Strumenti dell’educareStrumenti dell’educare

L’accompagnamento educativo è finalizzato a 
sostenere il minore nella graduale definizione 
di un proprio ruolo sociale.
Tale processo implica lo sviluppo di una 
capacità di apprendere ruoli sempre più 
differenziati attraverso identificazioni in 
ambito familiare, formativo, amicale e 
lavorativo e riguarda anche la costruzione di 
una identità di genere.



Su queste considerazioni si fonda la scelta 
metodologica della coppia educativa.

L’intervento si concretizza in:

Sostegno;

Attivazione di risorse;

Mediazione;



Ambiti dell’intervento educativo Ambiti dell’intervento educativo 
territorialeterritoriale

Gli ambiti d’intervento vengono definiti in itinere, 
attraverso la graduale individuazione di aree di 
bisogno e di sviluppo psico-sociale del minore:

Tribunale per i minorenni.
Servizi Sociali del Territorio.
Servizio di Neuropsichiatria Infantile.
Famiglia 



Alcuni aspetti organizzativi 
dell’intervento

L’intervento è caratterizzato da una forte presenza nel 
territorio e da una grande flessibilità che si traduce in  
un’operatività non legata a tabelle orarie fisse. Una 
turnazione specifica, che copre l’intero arco della giornata, 
permette alle coppie  educative di rispondere prontamente 
alle esigenze dei minori .

Scuola 
Formazione 
Attività ludico-ricreative 
Lavoro 
Attività di volontariato



Strumenti operativi utilizzati:
Incontri èquipe organizzative settimanali tra gli operatori del servizio 
(educatori/coordinatore);

Equipe periodiche con l’A.S. referente del minore preso in carico;

Equipe integrate con i servizi (USSM, NPI, Scuola, ecc.);

Scheda di rilevazione dati del minore e della sua famiglia;

Verbali delle riunioni di èquipe sia con l’A.S. referente che integrate;

Scheda PEI;

Diario tecnico e schede di rilevazione degli incontri giornalieri con il 
minore;



Alcune caratteristiche operative del 
Servizio

Destinatari:
Preadolescenti/adolescenti di età 
compresa tra gli 11 e 17 anni, sottoposti a 
provvedimenti civili, amministrativi 
dell’Autorità Giudiziaria e affidati ai Servizi 
Sociali del Comune di Catania



Tipologie di disagio in carico

Evasione/abbandono/dispersione scolastica;

Disfunzioni familiari;

Marcato disagio psico-sociale;

Situazioni socio-familiari a rischio di devianza;

Minori in istituto, in comunità, in famiglie affidatarie,interessati a 
processi di reinserimento familiare;

Minori appartenenti a famiglie che hanno difficoltà ad esercitare 
il proprio ruolo educativo;

Minori con condotte comportamentali devianti;



Obiettivi::

Sostegno del minore nei momenti di difficoltà.

Valorizzazione e potenziamento delle 
dinamiche relazionali del minore.

Sostegno alla famiglia.



Punti di forza ed elementi di 
criticità



Punti di forza:

Continuità dell’intervento.
Riappropriazione del diritto allo studio.
Promozione di reti.
Capacità di penetrazione nel territorio
Supporto alle attività del Tribunale per i 
Minorenni
Professionalità consolidata dell’ Equipe 



Punti di criticità:

Precarietà delle convenzioni.

Elevate richieste di inserimento.

Caratterizzazione forte dell’intervento.

Multiproblematicità dei casi in carico.



Costi e fonti di finanziamentoCosti e fonti di finanziamento

Costo del Progetto : € 168750

Cofinanziamento 20 % : € 33750

Finanziamento L. 285/97 : € 135000



Spunti di riflessione:

Legge 285/97 intesa come interventi 
aggiuntivi e non in sostituzione di 
interventi inseriti nel piano Legge 
328/00

Difficoltà di  allineamento dei tempi 
dei due piani L. 285/97 ed L. 328/00



SOC. COOPERATIVA SOCIALE a.r.l. ONLUS "PROSPETTIVA" 
Via San Luca Evangelista, 6 • 95040 CATANIA 

P.IVA 00856400874 
tel. 095/393987 - fax 095/394527 

www.coop-prospettiva.it 
e-mail: prospettiva@tin.it
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